
■ di Simone Collini / Roma

LA SINISTRA DEL PD si organizza e lancia

un messaggio alle forze rimaste fuori dal Par-

lamento. La nascita ufficiale di “A Sinistra” sa-

rà a settembre, ma ieri Vincenzo Vita, Livia

Turco, Sergio Gentili,

Paolo Nerozzi, Famia-

no Crucianelli e gli al-

tri promotori dell’ini-

ziativa hanno gettato le basi del
progetto:un’associazione (chepo-
trà poi evolversi in fondazione)
che dovrà diventare «luogo di in-
contro» e «laboratorio di dialogo»
per tutta la sinistra (come osserva-
tori extra-Pd sono arrivati Giovan-
niBerlinguer,MauraCossutta,Pie-
ro Folena), che organizzerà semi-
nari e si doterà di un mensile (che
nasce dall’esperienza di “Aprile”,
dell’ex correntone diessino) e che
però non farà tessere.
Caratteristica, quest’ultima, che
non è passata inosservata allo
sguardo di Goffredo Bettini. Il co-
ordinatoredelPdè intervenutoco-
me ospite all’affollata assemblea
fondativaalCentrocongressiFren-
tani giudicando positivamente
l’operazione, non ultimo perché
«quest’area culturale della sinistra
- ha detto prendendo la parola - è
quella che meno si identifica con
una persona, usando una parola
brutta direi con un capobastone».
Ribadendo parole usate da Walter
Veltroni nella lettera inviata agli
organizzatori, Bettini ha lodato il

«pluralismo interno» ma ha an-
che avvertito - con quella che dai
presenti è stata letta come una
stoccata a D’Alema e al tessera-
mento avviato dall’associazione
“Red” - che «questo deve restare
come fatto virtuoso dentro la de-
mocraziadelpartitoenoncidevo-
no essere nuclei organizzativi che
si estraneano»: «Qualcuno ha det-

to“èstatofattoperchénonèanco-
ra sufficiente la democrazia nel
Pd”, ma allora io dico: d’accordo,
peròalloradiamociunamano, ini-
ziamo dai circoli e dalla forza che
daremo ai nostri iscritti, costruia-
mo il partito dalla base, io sono
contro le dinamiche correntizie,
dove c’è un comando burocratico
che decide dall’alto e scende giù

pe’ li rami fino alla scelta dell’ulti-
mo consigliere comunale». Il di-
scorso non è piaciuto troppo a Li-
viaTurco,chehareplicatoconpo-
che, chiare parole: «Io non credo
che nel Pd ci siano capibastone, e
pensochetutti i luoghidelPd, tut-
te le fondazioni, siano luoghi libe-
ri».Maquelle sulconfinetraplura-
lismo e correntismo non sono sta-

te le sole parole che hanno agitato
leacqueall’internodelpartito.Do-
poaver replicatoalla «violenta po-
lemica» innescatadaParisiper l’in-
tervista a l’Unità sottolineando
che «parlare oggi di alleanze con
Udc e Prc è immaturo ma bisogna
dare una prospettiva al partito ed
evitare di scadere nell’autosuffi-
cienza,cheèperdente, isolataebo-

riosa»,Bettini èpassato aun’anali-
sidella sconfittadi Roma, dicendo
che il centrodestra dopo 15 anni
all’opposizione aveva molta più
voglia di vincere e il centrosinistra
«sièsedutounpo’ tropposulpote-
re». Ma di fronte al mormorio del-
la platea ha anche aggiunto: «Cer-
to, la sconfitta riguarda anche la
scelta del candidato sindaco». Qui
èscattatoforteunapplauso,e ilco-
ordinatore del Pd ha cercato di
smorzarlo dicendo che si tratta di
«un’autocritica in prima persona,
non rivolta a nessuno». Ma co-
munqueleparolesonouscite rapi-
damentefuoridalCentrocongres-
si Frentani e dopo la chiusura dei
lavoriBettiniètornatoafarsi senti-
re tramite le agenzie di stampa per
precisare il suopensiero, sottoline-
ando che tra le varie cause della
sconfitta c’è stato anche il fatto
che «Rutelli nella contesa elettora-
le non sia riuscito a far emergere il
suoprofilocivico, facendoprevale-
re quella di leader politico inevita-
bilmente più problematico nel
rapporto con gli elettori». Per
quanto riguarda i fondatori della
nuova associazione, quello che
menolihaconvinti è stata laparte
sulle alleanze. «Non si può mette-
resullostessopianoUdceRifonda-
zione», hasottolineato Vita, eletto
membro del coordinamento ri-
stretto che lavorerà per il varo in
autunno di “A sinistra” insieme a
Gentili, Nerozzi, Crucianelli, la di-
rettrice di “Aprile” Carla Ronga e,
come rappresentante dei territori,
il consigliere regionaledellaTosca-
na Loriano Valentini. E le distan-
ze, oltre che dai centristi, sono sta-
te prese anche nei confronti di Di
Pietro, accusato da Crucianelli di
alimentare il «rischio pollaio» in
un centrosinistra frammentato.
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È nata «A sinistra» e non farà tessere: Vita
Gentili, Nerozzi e Crucianelli tra i promotori

oltre all’ex ministro della Salute

È stato scelto dalla fede-
razione empolese del Pdci
comedelegato al congresso
nazionale del partito che si
terràdal18al20luglioaSal-
somaggiore: è Enrico Men-
tana, conduttore di Matrix.
La sua candidatura è stata
lanciata da un iscritto em-
polese del partito, Natalino
Rinaldi, operaio della Sam-
montana, durante il con-
gresso di federazione, in
corso in questi giorni, ed è
stata poi approvata dall'as-
semblea. Il giornalista ha
appreso la notiziadivertito,
ma ha lasciato capire che
non parteciperà al congres-
so. Dopo il faccia a faccia a
Matrix fra Silvio Berlusconi
e il segretario del Pdci Oli-
viero Diliberto, dal 2006
Mentana ogni anno riceve
latesseraadhonorem.Que-
sto lo rende 'papabile’ per
la carica di delegato al con-
gressonazionale, su indica-
zionediqualsiasi federazio-
ne del partito.

Bettini critica D’Alema, scontro con la Turco
Al convegno della sinistra Pd anche Berlinguer, Maura Cossutta e Folena: messaggio alle forze rimaste fuori dal Parlamento

La lista dei «Democratici davvero»
chehasostenutoRosyBindialleprima-
rie per scegliere il segretario del Pd di-
venterà un'associazione, anche se una
«associazione mite». Lo ha rivelato lo
stessoexministrodellaFamigliaduran-
te un incontro ospitato dal centro cul-
turale Rosetum di Milano.
«Non sceglieremo un colore - ha detto
ironizzando senza mai nominarla con
l'associazione 'Red' di Massimo D'Ale-
ma - ma una forma mite deve esserci.
Siamo gli unici che non si sono ancora
organizzati e penso che dovremo far-
lo». Non è il distacco dal Partito demo-
cratico e nemmeno la nascita di una
corrente questa, anzi: «Non faremo
una campagna di adesione ai
‘Democraticidavvero’ -haspiegatoRo-
syBindi-maalPdperchècisiauntesse-
ramento pulito in cui la tessera porta
doveri, come quello di partecipare, ol-
tre che diritti».
Intanto a giorni sarà presentato il nuo-
vo sito ‘Democraticidavvero’. «Sarà un
modo per incontrarsi» ha concluso
l'esponente cattolica, spiegando che
l'associazione «ci sosterrà nell'amicizia
e nella riflessione. Penso sia una cosa
buona».

Il coordinatore contesta anche la candidatura
di Rutelli a Roma. Poi dice: nel Pd nessun

«capobastone». La risposta: non ce ne sono

IN ITALIA

AL CONGRESSO
Enrico Mentana
eletto delegato Pdci

L’EX MINISTRO
Ecco «Democratici davvero»
Bindi: sarà un’associazione mite

Neanche “Liberazione” esce inden-
ne dalle pesanti polemiche che stan-
noscuotendoRifondazionecomuni-
sta. Il giornodopoche la commissio-
ne congressuale ha annullato il con-
gresso di circolo di Reggio Calabria
finito 345 a 39 per la mozione Ven-
dola, il giornale del Prc ha pubblica-
to un editoriale in prima pagina dal
titolo: «Annullare i congressi? Una
pazzia». L’appello era a smetterla
con «i ricorsi e i boicottaggi» argo-
mentati con i «troppi nuovi iscritti»
e a evitare che «l’appuntamento di
Chianciano» (dove dal 24 al 27 si
svolge il congresso nazionale del
Prc) si trasformi in «una conta al
massacro».
Parolechenonsonopiaciuteaisoste-

nitoridellealtrequattromozioni che
si contrappongono a quella che can-
dida a segretario Vendola, che han-
no scritto delle dure lettere di rispo-
stapubblicatesu“Liberazione”di ie-
ri. Il primo firmatariodella mozione

Ferrero-Grassi, Acerbo, ha detto che
«non si sentiva davvero il bisogno
che anche il giornale (che dovrebbe
essere di tutto il partito) scendesse in
campo così pesantemente» per di
più delegittimando la commissione
nazionale per il congresso. E le altre
mozioni sono intervenute dicendo
che un giornale deve informare, non
dettare la linea, e che “Liberazione”
«ripete il vecchiovizio terzo-interna-
zionalista che la politica deve avere
la supremazia sulle garanzie».
IldirettorePieroSansonetti,nelmiri-
no dell’area Ferrero-Grassi da setti-
mane, ha risposto definendo «inge-
nerose» leaccusedi essere«berlusco-
niano, stalinista o terzointernazio-
nalista» e scrivendo che «un giorna-
ledeve saperdire la suaanche seè in
contrasto con il partito al quale ap-

partiene», criticando l’esclusione
dalle scelte congressuali di iscritti
sui quali non c’è «straccio di prova»
di truffe e ricordando che nel Pci
«nessuno si è mai sognato di annul-
lare un congresso». Poi Sansonetti
ha raccontato un episodio di quan-
do, da caporedattore all’Unità, fu
convocato a Botteghe Oscure e accu-
sato di antitogliattismo per alcuni
articoli pubblicati in prima pagina.
Venne assolto.C’erano Pajetta, Na-
politano,Petruccioli,Natta,Occhet-
to. «Dissero che avevamo il diritto a
criticare Togliatti sull’Unità. Disse-
ro che l’Unità era autonoma. Avevo
sempre considerato poco democrati-
co ilPci,mainconfrontoaquesteco-
se che avvengono ora mi appare co-
meil regnodella liberalitàedellade-
mocrazia...».

AVVISO A BRUNETTA

Chi vuole giocare sul destino
del Museo della Liberazione?

PARTITO DEMOCRATICO

Foto di Marco Merlini / LaPresse

IL CASO Il giornale sotto accusa per essersi schierato troppo apertamente a favore di Vendola

Prc, anche «Liberazione» finisce nel tritacarne della crisi

collana la vera storiaEditori Riuniti
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Giovanni GalloniMORO NON FU MOROTEO

NON FU DOSSETTIANO
ma stretto collaboratore di Dossetti alla Costituente

NON FU FANFANIANO
ma collaboratore di Fanfani per garantire l’unità della Dc

NON FU DEGASPERIANO
ma continuatore di De Gasperi

30 ANNI 
CON MORO

Prefazione di 

Mario AlmerighiPagine 320 - Euro 16,00 

■ «Non vorremmo essere scam-
biatiperdei rompiscatole impeni-
tenti ma abbiamo compiuto
un’adeguata ricostruzione della
complessamacchinamessa inpie-
di dal DL 26 giugno 2008 n. 112,
che all’art. 26 prevede la soppres-
sione di enti pubblici e abbiamo
verificato ledichiarazioni del 2 lu-
glio del portavoce del Ministro
Brunetta, checi sonoapparse fuo-
ri tiro. Egli ha detto che la norma
non riguarda... i musei, tanto me-
no il Museo storico della Libera-
zionediRoma,ma intalmodoha
confuso ilmuseocomeattivitàe il
museo come ente». Lo comunica,
in una nota, la direzione del Mu-

seo di via Tasso. «Il Museo storico
della Liberazione come si evince
dalla legge di fondazione del 14
aprile1957,n.277,èunentepub-
blico cui è demandata la gestione
delleattivitàmusealidescrittedal-
la medesima legge ed è in quanto
tale,comeentepubblico, cherica-
denell’ambitodiapplicazionedel-
l’art. 26 del citato DL 112/2008».
In pratica il timore è che, giocan-
do sull’equivoco, si sciolga l’ente
Museo storico della Liberazione,
trasferendo le attività museali al-
l’interno dell’organizzazione del
Ministero per i Beni e attività cul-
turali. Al Museo stimano che un
rimpiazzo con personale dipen-

dente dello Stato farebbe salire i
costi del 1000% e sottolineano
che l’inquadramento ministeriale
delle attività irrigidirebbe orari e
modalità di accesso. La duttilità e
la flessibilità, oltre al volontariato,
hanno permesso di far salire le vi-
site da circa 8.000 a oltre 15.000
inmenodidiecianni.Unatrasfor-
mazionedel genereoggicadrebbe
in un momento particolarmente
delicato. Infatti, con il nuovo ap-
partamento acquisito dallo Stato
lo scorso febbraio, si è ampliato lo
spazio espositivo e si può concre-
tamenteaprire la fase dell’ideazio-
ne e progettazione di un nuovo e
piùadeguatoallestimentoelarea-
lizzazione di un laboratorio infor-
matico e audiovisivo per la storia
contemporanea per il quale sono
giàdisponibili leprimeattrezzatu-
re. Buona parte del lavoro messo
in cantiere negli ultimi anni ri-
schierebbediandarecompromes-
so, con la necessità di cominciare
da capo».
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